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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Gentile n. 52 – Bari
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia
Oggetto: Interrogazione urgente. Richiesta stato di emergenza regionale e di calamità naturale per gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi in data 12/11/2019 nel Salento.
Il sottoscritto consigliere regionale Antonio Salvatore Trevisi, 
Premesso che:
· la legge regionale n. 7 del 10/03/2014 ha definito il “Sistema regionale di protezione civile” ed ha individuato i compiti della Regione, delle Province e dei Comuni, indicando (art. 2 co. 1) le diverse tipologie di eventi di rilevanza per la protezione civile;
· l’articolo 10 della predetta legge dispone che al verificarsi o nell’imminenza degli eventi che colpiscono o minacciano di colpire il territorio regionale e che, per la loro natura ed estensione, richiedono la necessità di una immediata risposta della Regione, anche per assicurare il concorso alle strutture dello Stato, il Presidente della Giunta regionale decreta, lo stato di crisi regionale, determinandone durata ed estensione territoriale, dandone tempestiva informazione alla Giunta e al Consiglio regionale;
· per il settore agricolo, il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i. ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale. In particolare, l’art. 6 del D.lgs. 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare, stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dell’evento.
Considerato che:
· in data 12/11/2019 i territori delle province di Lecce, Brindisi e Taranto sono stati interessati da fenomeni atmosferici di notevole intensità, in particolare forti piogge, violente mareggiate, intense raffiche di vento e trombe d’aria che si sono abbattute sulle città, sulle campagne e sul litorale, provocando ingenti danni alle strutture pubbliche e private, alle attività economiche e produttive, ai beni mobili e immobili e alla viabilità locale;
· i danni maggiori sono stati causati soprattutto nelle aree costiere ,ad esempio, i fenomeni sono stati  particolarmente intensi nel territorio di Santa Maria di Leuca, dove le forti raffiche di vento, che hanno superato i 100 km/h, hanno danneggiato le strade litoranee, le imbarcazioni, le strutture private e numerose attività commerciali, molte delle quali operanti nel settore turistico;
· i forti eventi atmosferici hanno interessato le campagne danneggiando le colture e le produzioni agricole, distruggendo serre, tendoni, teli e strutture, abbattendo alberi (con evidenti danni anche alla raccolta delle olive) e provocando frane e smottamenti;
· i suddetti eventi hanno determinato una grave situazione di pericolo per l’incolumità delle persone e per la sicurezza dei beni pubblici e privati. Tali fenomeni hanno, altresì, causato danni alle infrastrutture, nonché agli edifici pubblici e privati, determinando disagi alla popolazione oltre che una grave compromissione alle attività produttive; 
· durante gli eventi sono state acquisite numerose richieste di intervento e segnalazioni di danni; risulta inoltre che alcuni comuni si stiano attivando per chiedere il riconoscimento dello stato di calamità.
Ritenuto opportuno:
· provvedere alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio, da porre in essere sulla base di procedure definite dalla normativa regionale e statale in materia;
· avviare le prime misure per far fronte agli interventi più urgenti per assicurare il ripristino delle condizioni di sicurezza a tutela della pubblica incolumità;
· predisporre gli interventi per mettere in sicurezza le strutture e gli edifici pubblici e privati, le infrastrutture pubbliche e per garantire supporto per i danni alle produzioni agricole e alle attività imprenditoriali;
· che la Regione attivi ogni possibile e utile iniziativa finalizzata a reperire le risorse necessarie per far fronte ai gravissimi danni provocati dai suddetti eventi calamitosi.
Interroga il Presidente della Giunta Regionale e gli Assessori competenti
per sapere:
· se non intendano verificare se sussistano le condizioni per provvedere alla dichiarazione dello stato di emergenza per gli eccezionali eventi meteorologici che hanno interessato i territori delle province di Lecce, Brindisi e Taranto, in particolare lungo la costa jonica, provocando ingenti danni alle attività economiche e produttive;
· se non intendano individuare congrui finanziamenti per sostenere l’attuazione dei conseguenti necessari e urgenti interventi realizzati dagli enti locali nella fase di emergenza, volti a rimuovere le situazioni di rischio e ad assicurare l’indispensabile assistenza alla popolazione colpita;
· quali altre ulteriori iniziative la Regione intenda adottare per reperire le risorse necessarie per far fronte ai danni provocati dagli eccezionali eventi meteorologici;
· se, con riferimento ai danni provocati alle attività agricole, la Regione Puglia per il tramite dei competenti uffici provinciali non intenda provvedere ad attivare, ai sensi del D.lgs. 102/2004, i necessari sopralluoghi nei territori interessati  per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, al fine di accertare la sussistenza delle condizioni per formulare la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso.
Bari, 13/11/2019
Il Consigliere Regionale
Antonio Salvatore Trevisi
